Serie T LA SCIENZA DEL POPOLO voi. 40. 
Raccolta di Iettare scientifiche popolari fatte in Italia. 


BIBLIOTECA A C. 25 IL TOLBIBE 


SCOLORAMENTO E DISINFEZIONE 

BEL 

Cav. Prof. GIOVANNI BIZIO 

LETTURA 

fatta Dell’ Ateneo di Venezia 




MILANO 

E. TREVES A C., Editori della BIBLIOTECA UTILE 

1868. 


Digitized by Google 


i 


La rìprodazione e la traduzione delle letture pubbli- 
cale nella Scienza del Popolo, sono riservate dalla ditta 
E. TREVES Si EDITORI 
che le naette sotto 1’ egida delie leggi e dei trattati 
vìgenti di proprietà letteraria. 


Milano — Tip. Filtro Aqnllli. 


Digilized by Coogle 



/ 

SCOLORAMENTO E DISINFEZIONE 


Signori! 

Altra volta, in cui ebbi T onore di pre- 
sentarmi a voi, fummo condotti ad am- 
mirare la potenza creatrice della chimica; 

questa volta saremo invece condotti a ve- 

# 

dere quanto essa valga nelle stesse sue 
forze distruggitrici. Altra volta, prescin- 
dendo dalla mia imperizia, fummo allet* 
tati per varietà di tinte e per soavità di 
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profumi: questa volta saranno tutt’ altro 
che fiori o profumi. La vostra indul- 
genza mi sarà perciò doppiamente neces- 
saria. (1) 

Partendo frattanto da una opportunità di 
recenti circostanze, mi proposi d’intratte- 
nervi in questa sera intorno allo scolora- 
mento ed alla disinfezione; e precisamente 
intorno a quei modi di disinfezione che sono 
legati, nelle particolarità detrazione loro, 
con qualche rilevante fatto di scolora- 
mento. Io dovrò parlarvi cioè di alcuni 
mezzi coi quali può essere levato il co- 
lore a materie colorate, e nello stesso 
tempo il puzzo a materie infette. L’ argo- 
mento ci porterà poi a vedere come, e 
con quanta utilità, la disinfezione si spinga 

j 

) 

(1) Si allude ad una precedente lezione nella quale ai ^ 
trattò dei colori dell’ anilina , di alcune essenze artiO- 
cìali, ecc, ’ , 

I. 
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E DISINPEZIONE. 5 

« 

anche a cose che ammorbano senza ferire 
r olfato e gli altri sensi. 

Ora per darvi queste nozioni nel modo 
più completo che mi sia possibile, io fer- 
merò la vostra attenzione sopra due corpi : 
V acido solforoso cioè ed il cloro. Studie- 
remo alcune loro proprietà , e da queste 
sorgeranno per sè le dichiarazioni eh’ è 
mio scopo di darvi. 

Questi sono due corpi importantissimi 
che studiati nella piena loro estensione, 
richiederebbero un tempo più lungo di 
quello che mi sia qui concesso, e dareb- 
bero campo inoltre a larga varietà di spe- 
rimenti. Io però mi stringerò in questi di 
molto, e per due motivi: perchè credo 
cioè dannosa invece ^che utile la vanità di 
numerose sperienze, instituite solo per di- 
lettare senza che si leghino strettamente 
allo scopo dell’ argomento trattato ; e 
perchè V acido solforoso ed il cloro sono 


Digilized by Google 


G 


SCOLORAMENTO 


due arie, ossia due corpi aeriformi , gra- 
vemente incomodi alla respirazione, così 
che, obbligato qui a maneggiarli in una 
sala , priva di quei mezzi che dee pre- 
sentare una vera scuola di chimica, per 
poco che mi dimostrassi generoso in ispar- 
pagliarne all’aria, sono sicuro che questa 
sala rimarrebbe vuota prima che io chiu- 
dessi il mio discorso. 

Cominciando pertanto dall’ acido solfo- 
roso, ognun di voi conosce il solfo posto 
in commercio, come qui vedete, sotto 
forma di pani e di cilindri , e adoperato 

dai nostri buoni avi in que’ solfanelli coi 

( 

quali si accendeva il fuoco per la scin- 
tilla tratta dalla pieti;a focaia, e quand’ al- 
tro non fosse non vi ha ormai alcuno che 
non abbia avuto occasione di accendere 
per isfregamento uno di que’ fiammiferi , 
il cui legnetto è spalmato di solfo. Eb- 
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bene: in tale circostanza non avete per 
certo potuto sottrarvi all’ incomodo' del- 
r odore pungente e della molesta irrita- 
zione che vi spinge alla tosse. Quell’ o- 
dore e quella molestia vi è data precisa- 
mente dall’ acido solforoso, che in tal cir- 
costanza prende origine dal bruciamento 
del solfo nell* aria. Voi sapete già che il 
bruciare di un corpo , o la sua combu- 
stione come a noi piace meglio chiamarla, 
chimicamente considerata non è altro che 
r unirsi di quel tal corpo coll’ ossigeno , 
eh’ è uno degli elementi dai quali è co- 
stituita la nostra aria atmosferica. Ecco 
la necessità della presenza dell’aria per- 
chè possa effettuarsi una combustione; ed 
ecco, nel caso nostro , il solfo che , con 
manifestazione di luce e di calore, si ap- 
propria r ossigeno di essa e si tramuta in 
acido solforoso. Questo è dunque costi- 
tuito, 0 composto di solfo e di ossigeno. 
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8 SCOLORAMENTO 

Con altri mezzi speciali si può anche 
condurre il solfo ad unirsi con una quan- 
tità di ossigeno maggiore di quella esi- 
stente nell’ acido solforoso , ed in allora 
si ha quel composto che noi conosciamo 
col nome di acido solforico, e che voi 

avrete spesso udito nominare coll’ altro 
volgare di olio di vetriolo. Non dimenti- 
cate questa nozione che vi sarà utile tra 
breve. 

Ritornando frattanto sXV acido solforoso, 
come voi ben vedete da questa bottiglia 
che vi parrebbe piena di aria, e che lo 
è invece di gas acido solforoso, esso non 
presenta colore alcuno. Un legnetto ac- 
ceso tuffato in essa si estingue tosto: l’a- 
cido solforoso è quindi inetto a mantenere 
la combustione. Anzi havvi di più, che 
se , dopo estinto , io lo passo immediata- 
mente in questo cilindro, eh’ è ripieno di 
puro gas ossigeno, noi non vediamo il le- 
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gnetto riaccendersi, il che invece acca- 
drebbe quando T estinzione si operasse in 
un altro qualunque dei gas inetti a man- 
tenere la combustione. Soffochiamo in fatto 
nuovamente la fiamma di un legnetto nel 
gas contenuto in questo secondo cilindro, 
e che è queir acido carhonico , il quale 
rende spumeggianti i vini, la birra, le 
acque cosi dette gasose; eccola tosto spe- 
.gnersi, ma passando senza più il legnetto 
nel cilindro contenente 1’ ossigeno voi lo 
scorgete immantinente riaccendersi. 11 fatto 
contrario avuto dall’ acido solforoso è 
quindi una specialità sua. È una speda* 
lità di cui potreste tener conto in quei 
casi, nei quali una mala ventura volesse 
che si appicasse l’ incendio ad un qualche 
fumaiuolo della vostra abitazione. Voi po- 
trete domarlo col gettare alcune manate 
di solfo sulle brace del focolare, produ- 
cendo per tal modo copia di acido solfo- 
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10 SCOLORAMENTO 

roso che innalzandosi nel vano del cam- 
mino scaccierà l’ aria ed attornierà così la 
fuliggine; impedendole di bruciare; sino a 
tanto cho; mano a mano raffreddatasi; ogni 
pericolo andrà a cessare. L’ esperienza 
però del legnettO; spento in opera di quel 
gas e non ravvivatosi nel puro ossigeno; 
ci fa inoltre conoscere che ; se una im- 
provvisa ; accidentale corrente di aria 
avesse frattanto a recarsi a contatto della 
fuliggine semispenta; questa non avrebbe 
così facilmente ad avvampare di nuovo. 

Ma io non vorrei lasciarmi condurre 
troppo lungi dallo scopo propostomi; e mi 
limiterò quindi ad aggiungervi che V acido 
solforoso è abbondantemente assorbito dal- 
r acqua. Privo com’ è di colore; voi "ben 
vedete che anche la sua soluzione riesce 
scolorita. Se noi però, lasciati passare più 
giorni; avessimo poi ad esaminare questo 
liquido ; non vi troveremmo più T acido 
\ 
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solforoso^ ma bensì queir acido solforico , 
che vi ho poco dianzi nominato; atteso- 
ché r acido solforoso si unisce con grande 
facilità all’ ossigeno , e lentamente lo to- 
glie in questo caso all’aria per passare 
in istato di acido solforico. 

Ciò tuttavia sopra cui principalmente 
m’ interessa di fermare la vostra atten- 
zione , è la sua forza scolorante sopra 
parecchie sostanze organiche. La prova è 
facile a darvi. Io colloco questa rosa sotto 
una campana, nella quale faccio bruciare 
un pochino di solfo. Voi vedete già la 
rosa impallidire, e fra breve sarà del tutto 
scolorata. ' v 

Così pure versando nella st)luzìone di 
acido solforoso una certa quantità' di tin- 
tura di legno campeggio , vedete come 
la tinta rossa del campeggio si dilegui 
all' istante. 

Questa sua facoltà ha ricevuto impor- 
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12 SCOLORAMENTO 

tantissima applicazione all’ imbianchimento 
della seta e della lana greggia, esponen- 
dole inumidite, in ampii locali, all’azione 
dell’ acido solforoso che spandesi in essi 
per la combustione del solfo. È con que- 
sto stesso mezzo che s’imbianca altresì 
la paglia impiegata a tessere cappelli; come 
possono imbiancarsi , e s’ imbiancano le 
spugne, le corde per istromenti armonici, 
ed altri oggetti di minor conto. E, di- 
scendendo perfino al modesto ufficio del ca- 
vamacchie, 1’ acido solforoso si presta util- 
mente a togliere dalla biancheria le mac- 
chie delle frutta e del vino: basta- ba- 
gnare con acqua la parte lordata, e farvi 
bruciare al disotto un po’ di solfo, così 
da raccogliere sul tessuto l’acido solforoso 
che s’innalza, e che incontrandosi nell’ac- 
qua e sciogliendosi in essa, reagirà sulla 
materia colorante della macchia e la to- 
glierà del tutto. Sarà solo da non ommet- 
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E DISINFEZIONE. 13 

tere appresso una accurata lavatura con 
acqua semplice, poiché se il pannolino ri- 
manesse imbevuto dì acido solforoso, voi 
sapete già quanto facilmente esso passi in 
condizione di acido solforico , ed il tes- 
suto ne tornerebbe gravemente danneg- 
giato. 

Ma la scienza non risiede nella mate- 
rialità dei fatti, bensì nella ragione loro. 
Come è adunque, che l’acido solforoso agi- 
sce in iscolorare le notate materie?... In 

4 

due modi diversi, secondo la natura spe- 
ciale della sostanza. 

Senonchè , prima di darvi tale dichia- 
razione è necessario che conosciate quali 
sieno gli elementi dei quali generalmente 
si compongono le sostanze organiche ; ed 
anzi , per non imbarazzarvi con ciò che 
non sia strettamente necessario al fatto 
nostro, mi limiterò a notarvi quei soli che 
più di frequente s’ incontrano nelle dette 
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14 SCOLORAMENTO 

sostanze, e sono il carhonio, che tutti co- 
nosciamo nel carbone, 1’ idrogeno eh' è un 
gas il quale esiste anche nell' acqua af- 
fratellato coll'ossigeno; e l'ossigeno me- 
desimo che più volte ricordammo. 

Oltre a ciò non è a dimenticare che al- 

\ 

loraquando due corpi si uniscono chimi- 
camente , ne risulta un composto, una 
combinazione, che presenta proprietà ben 
diverse dai componenti isolatamente con- 
siderati. 

% 

Quando adunque 1' acido solforoso agi- 
sce scolorando una data sostanza, può 
avvenire,* ed avviene ben spesso, eh’ esso 
si leghi in combinazione colla materia co- 
lorante. In tal caso ne risulta un compo- 
sto particolare che fra le altre sue qua- 
lità, possiede pur quella di essere senza 
colore. 

Ma altre volte è ben differente il modo 
di azione dell’ acido solforoso. È la so- 
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verchìa sua predilezione per l' ossigeno 
quella che trovasi posta in campo , cosi 
eh’ esso lo toglie senz’ altro alla materia 
organica^ la quale, perdendo per tal modo 
uno de’ suoi componenti , rimane disfatta ' 
e tramutata cosi, da non possedere più gli 
attributi che le spettavano per lo innanzi, 
e tra questi il suo colore. . 

Ora, disfatta che sia la sostanza non è 
più a dire che si possa riavere, e tale è 
il caso delle materie da cui è tinta la 
lana greggia, la seta ed altri prodotti na- 
turali. Ma se la materia colorante, in luogo 
di trovarsi distrutta , sia soltanto chimi- 
camente combinata coll’acido solforoso, noi 
potremo riaverla. Fu ben detto non es- 
servi, 0 signori, quanto nella chimica (in- 
tendiamoci bene, nella chimica e non tra’ 
chimici) che domini sempre il diritto del 
più forte; se assoggetteremo in tal caso 
la sostanza scolorata alla prova di un 
» 
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16 ' SCOLORAMENTO 

agente più energico, di un acido più forte 
del solforoso , quest’ ultimo dovrà cedere 
il posto , ed abbandonare quella materia 
che prima a sè teneva legata. Essa allora 
si manifesterà colle prime sue qualità, e 
ripiglierà quindi la sua tinta. 

E questo il caso per la rosa, come po- 
trete ora convincervene. Essa è già af- 
fatto candida , ed io la immergo in que- 
sto bicchiere nel quale havvi acqua me- 
scolata con acido solforico ben più forte 
deir acido solforoso. Non sono scorsi che 
pochi istanti, e già vedete quà e là ap- 
parire sopra i suoi petali la vaga tinta 
rosea, che mano mano andrà sempre esten- 
dendosi sino ad averle ridonato la prima 
sua grazia. Lo stesso accade colla tintura 
di campeggio : osservate come poche goc- 
cio di acido solforico bastino a ridarle il 
rosso che per l’acido solforoso avea smar- 
rito. L’ acido solforoso ebbe anche ad 
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adoperarsi in passato qual disiufettauto. 
Noi però possediamo ora nel cloro un 
mezzo tanto più possente e sicuro di di- 
sinfezione da non volgere più, sotto que- 
sto riguardo, la nostra mente a quest’ a- 
cido. 

Passiamo ora adunque senz’ altro al 
cloro. Esso è un corpo diffusissimo in 
natura, giammai libero ma sempre chimi- 
camente unito con altri corpi. Lo avete, 
per esempio, nel sai comune giornalmente 
adoperato a condire le vostre vivande, nel 
quale trovasi combinato .con un metallo, 
che noi conosciamo col nome di Sodio. 

Reso libero che sia, mediante chimici 
artiffeii, dal sai comune o da altro com- 
posto, è un corpo aeriforme, un gas, del 
quale vedete qui riempiute le bottiglie che 
ora mi stanno dinnanzi. Quella tinta giallo- 

verdiccia che notate è adunque dovuta al 
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cloro. E inetto a mantenere la combustione 
e quindi anche la respirazione, anzi eser- 
cita sugli organi di questa un’azione per- 
niciosa, e tale che respirato in piccola 
quantità vi eccita la tosse, ed aumenta la 
gravezza dei fenomeni, colla quantità mag- 
giore che ne fosse inspirata , sino a ca- 
gionare sputi di sangue, e condurre per- 
fino alla morte. Solubilissimo nell’ acqua, 
le comunica (come qui scorgete) la sua 
tinta. Entra prontamente , e direi quasi 
energicamente in combinazione con mol- 
tissimi corpi. A darvene una dimostrazione 
io verserò in questo vaso ripieno di cloro 
la polvere nerastra che qui abbiamo, e 
eh’ è un metallo, detto antimonio , il quale 
può venire si finamente polverizzato. Os- 
servate la viva luce che si palesa subito 
che r antimonio entra in contatto col cloro, 
e basta accostare la mano al recipiente 
per accertarsi quanto sia il calore che nello 

t 

é 
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fitesso tempo si svolge. Ebbene': questi 

fenoibeni ci manifestano chiaramente T e- 

nergia di chimica azione* colla quale il cloro 

va ad unirsi all’ antimonio. La materia 

bianca che ora notate sulle pareti del vaso 

è il nuovo composto formatosi. Ciò che 
\ 

vedemmo coll’ antimonio, potrebbe conse- 
guirsi con più altri corpi. 

Vivissima poi è, fra questi, la forza che 
lo spinge ad unirsi all’ idrogeno. Non solo 
vi si combina direttamente, ed in modo 
che, quando il miscuglio dei due gas fòsse 
colpito dal raggio diretto del sole, l’u- 
nione avrebbe luogo con tale violenza da 
averne una forte esplosione; ma esso to- 
glie eziandio l’idrogeno ad altri compo- 
sti che il contengono. In questa acqua , 
per esempio, nella quale sta sciolto il 
cloro noi non lo troveremmo più libero 
di qui* a qualche tempo, ma esso avrebbe 
scomposto una parte dell’ acqua appro- 


Digitized by Googic 



, 20 fiCOLORAMENTO 

priandosene T idrogeno, e- lasciandone li- 
bero r ossigeno. 

Che se passiamo ad occuparci di ciò 
che, in questa sera, a noi più interessa, il 
cloro possiede inoltre la forza scolorante 
in grado eminente. Io agito del vino rosso 
in questa bottiglia con cloro, e la tinta 
del vino è già sparita. Facciamo altret- 
tanto coir inchiostro da scrivere : voi ve- 
dete il suo nero svanire mano a mano che 
cade nella bottiglia, e non rimanere che 
un. liquido giallastro. L' indaco medesimo, 
questa materia colorante tanto resistente, 
osservate come perda senza indugio la sua 
tinta. Sagrifichiamo anche questo mazzetto 
di viole: non hanno tardato un’istante ad 
essere scolorite. Questi stessi tessuti, che 
vi presento, nei quali i più vaghi colori 
sono accompagnati dai disegni più gentili, 
tuffiamoli nella soluzione acquosa di cloro 
ed ecco dileguato tosto lo j splendore di 
quei colori. 
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Sono meraviglie che allettano a vedersi, 
ma le applicazioni che se ne trassero po- 
trebbono quasi chiamarsi prodigi 1 E pre- 
cisamente da questi fatti eh’ ebbero vita 
gl’ importanti stabilimenti industriali d’ in- 
bianchimento per i fili, ed i tessuti di co- 
tone, di lino e di canape; e se fu da essi 
esclusa la lana e la seta, egli è per la so- 
verchia energia colla quale il cloro le in- 
taccherebbe, così da restare alterato lo 
stesso tessuto; donde l’uso per esse del- 
r acido solforoso più mite nelle sue azioni. 

Per apprezzare tutto il valore di sì ri- 
levante applicazione industriale, in con- 
fronto del vecchio metodo con cui espo- 
nevansi que’ tessuti all’ azione prolungata 
dell’aria, della luce e dell’umido, basti 
notare che in poche ore si raggiunge quel- 
r effetto per il quale si rendevano neces- 
sari! più mesi. In Glascovia esiste una 
fabbrica la quale imbianca giornalmente 


Digitized by Coogle 



22 


SCOLORAMENTO 


più di 1500 pezze di cotone. Rappresen- 
tiamoci al pensiero la superficie di terreno, 
sopra cui dovrebbe distendersi tanto tes- 
suto , quando la chimica non avesse si 
eminentemente aiutato 1' industria. 

Il cloro è altresi impiegato ad imbian- 
care la pasta degli stracci con cui si fab- 
brica la carta; e nelle stesse tintorie si 
' adopra per far sorgere disegni bianchi 
sopra tessuti tinti. Rè credasi che tal 
mezzo rechi nocumento al filato ed al tes- 
suto: basta solo che non si ecceda nella 
misura , e si adoperino le prescritte di- 
ligenze. 

Ma qual’ è poi il modo di azione , per 
cui il cloro possiede tal potenza scolo- 
rante?... Nient’ altro che la facilità ch’ebbi 
già ad accennarvi, colla quale gli piace 
unirsi all’idrogeno, e di ciò non mi resta 
che darvene la dimostrazione, e ve la darò 
tanto prendendo un esempio dal regno 


Digilized by Coogl 



E DISINPEZIONE. 


23 


inorganico, quanto dall’ organico. E co- 
minciando dal primo, eccovi in questa guisa 
di bottiglia, 0 matraccio come noi lo chia- 
miamo, un gas scolorito, che si conosce 
col nome di idrogeno solforato, perchè è 
composto di solfo ed idrogeno. E un gas 
che puzza forte di uova fracide, ed anzi 
queste devono il loro puzzo al detto gas 
che da esse si svolge. A noi Veneziani è 
abbastanza noto, avendone una ricca mi- 
niera nel fondo dei canali che abbondante 
ce ’l regalano particolarmente nell’ estate. 

Or bene , prendiamo un secondo ma- ' 
traccio, egualmente grande, e ripieno in- 
vece di cloro. Sturando i due matracci e 
prontamente congiungendoli assieme, cosi 
che la bocca dell’uno si adatti a quella 
dell’ altro, noi andremo a 'mescolare as- 
sieme i due gas che in essi trovansi con- 
tenuti, e se il cloro esercita davvero tale 
potenza di azione sopra i corpi contenenti 
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idrogeno , se ha in fatto questa energica 
forza disidrogénante, noi dovremo vedere 
il solfo rendersi libero, e manifestarsi colle 
sue qualità. Veniamo adunque alla prova ; 
ed eccovi già una densa nube biancastra, 
eh’ è solfo sommamente diviso, diffondersi 
per la capacità di' tutti e due i matracci ; 
e se , ora eh’ è scorso qualche istante , 
avete la pazienza di osservare le loro pa- 
reti, specialmente lungo il collo dei me- 
desimi, vedete manifestissimo uno strate- 
rello giallo di solfo depositatosi. 

Passiamo adesso a porre al cimento me- 
desimo una sostanza appartenente , al re- 
gno organico. Il liquido scolorito che ve- 
dete in questa boccetta è acqua ragia, 
ossia r essenza di quella trementina che 
cola dal larice, dall’ abete, e da altre piante 
resinose; è un liquido a voi ben noto, come 
lo è a tutti i pittori ed i verniciatori. Ora 
questo liquido, o questa essenza di tre- 
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mentina, è composta di idrogeno e di car- 
bonio. Se io pertanto la assoggetterò alla 
~prova medesima, alla quale sottoposi prima 
l’idrogeno solforato, che cosa dovrà se- 
guirne? Dovrò vedere il carbonio, o car- 
bone ridonato a libertà. In questo caso, 
trattandosi di un liquido, io ne imbevo 
una strisciolina di carta asciugante, che 
faccio poi cadere in quest’ ampio/ matrac- 
cio ripieno di cloro. Ed eccovi tosto una 
luce improvvisa indicare l’attacco già av- 
venuto , e nello stesso , tempo ^ offuscarsi 
tutto il matraccio per una nube nerissima, 
ed uscirne dalla bocca a vortici il nero 
fumo , quasi da un piccolo cratere. Oh ! 
quanto carbone condensato in poche goc- 
cio di liquido 1 Notate come, ormai ag- 
gregato in lievi fiocchi, il nero fumo 
nuoti volteggiante nell’ atmosfera di que- 
sta stanza! 

Io trascelsi due esperimenti che mate- 
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rialmente parlassero all'occhio, senz' uopo 
di ulteriore discussione. Ormai non avete 
certamente più dubbio della violenza colla 
quale il cloro tenda ad appropriarsi 1’ i- 
drdgeno, quand’anche combinato ad altri 
corpi. La speciale combinazione poi che 
ha luogo del* cloro coll’ idrogeno, è un 
acido fortissimo, ché conoscono in com- 
mercio col nome di acido muriatico , e 
che noi più propriamente diciamo acido 
cloridrico, ' 

Premesso tutto ciò, potrei ajGfermare di 
aver quasi data la dichiarazione intorno 
alla forza scolorante del cloro. Esso in- 
fatti, o toglie a dirittura 1’ idrogeno alla 
sostanza organica, e questa trovasi allora 
disfatta, nel modo stesso che lo è quando 
perde 1’ ossigeno sotto 1’ opera dell’ acido 
solforoso; oppure il cloro non attacca di- 
rettamente la sostanza, ma bensì l’acqua 
che si trovasse a contatto della medesima. 
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In questo secondo caso il cloro ^si unisce 
adunque all’ idrogeno dell^acqua, per for- 
mare come ora sappiamo il cosi detto acido 
cloridrico , e 1’ ossigeno di essa (poiché 
non conviene dimenticare che 1’ acqua è 
composta di idrogeno e di ossigeno) nel- 
r atto stesso in cui si renderebbe libero, 
si stringe invece e si unisce alla sostanza 
organica, ossidandola, come noi diciamo, 
entrando cioè in chimica combinazione con 
essa; ed anzi ben di frequente questo 
stesso ossigeno, in luogo di legarsi per 
tal modo alla sostanza, la intacca e quasi 
abbia ricevuto speciale missione dal cloro, 
ne assume le veci strappandole l’idrogeno, 
disidrogenandola cioè, per ricostituirsi poi 
esso nuovamente in condizione di acqua. 
Come ben intendete, una tale disidroge- 
nazione è poi opera sempre ed effetto di 
preliminare ossidazione; per cui esprime- 
remmo egualmente la verità del fatto an- 
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che quando, in questo stesso caso speciale 
senza sottilizzare di soverchio, parlassimo 
senz' altro di ossidazione. 

Ed in allora , come abbiamo veduto 
l' acido solforoso originare composti sco- 
lorati entrando in combinazione con ma- 
terie colorate, così anche T ossigeno ossi- 
dando, 0 disidrogenando (che, come testò 
vedemmo, vale lo stesso perchè tutta opera 
sua), dà origine a sostanze novelle, ad un 
composto differente da quello eh’ era in- 
nanzi; ne risultano perciò mutate le pro- 
prietà, e con esse mutata, e nel caso no- 
stro, scomparsa la tinta. Notate bene che 
dico nel caso nostro, perchè non aveste 
mai a trarre dal mio discorso la illazione 
che l'ossidarsi di una sostanza sia sem- 
pre accompagnato da scoloramento, es- 
sendo invece in moltissime circostanze 
causa di coloramento. 

Che poi alcune sostanze organiche co- 
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lorate ossidandosi si scolorino , molti di 
voi ne siete stati indubbiameiite più volte 
testimoni. E non mancherà infatti di es- 
sere avvenuto ad alcuna delle gentili si- 
gnore qui presenti che uscite (particolar- 
mente nella state) di casa col nastro, col- 
r ombrellino, od altro qual fei voglia or- 
namento tinto in roseo , in cilestro , in 
violetto, ecc. ne saranno poi rientrate con 
quegli oggetti sì fattamente sbiaditi da 
non riconoscerne quasi la tinta. Ma ripo- 
sta poi quella stoffa nell’armadio, e rive- 
duta alcune ore appresso, avranno trovato 
con loro meraviglia ricomparso il primo 
colore. E con giusto criterio voi dannate 
allora quelle tinte col marchio di colori 
falsi, che la falsità non ama per certo 
la luce, ma predilige il buio delle tene- 
bre. E la ragione di tal singolare feno- 
meno? La ho di già premessa: una mera 
ossidazione della materia colorante. La 


Digilized by Google 



30 


SCOLORAMENTO 


luce è mezzo potente, o signori, in age- 
volare molte chimiche azioni; ecco che, 
sotto la sua influenza avviene la ossida- 
zione a spese dell’ ossigeno atmosferico e 
quindi lo scoloramento della predetta ma- 
teria. Nel caso speciale però di cui par- 
liamo va a formarsi un composto si labile 
che, non avendo avuto luogo una profonda 
modificazione, basta il solo trovarsi sot- 
tratto per poco all’ urto dei dardi lumi- 
nosi, perchè 1’ ossigeno ripigli la sua li- 
bertà, e la materia colorante racquieti il 
primo suo splendore. 

E nulla più che ossidazione è quella 
stessa dalla quale, col vecchio metodo, si 
conseguiva imbiancato il lino, il cotone, 
il canape; ossidazione elQfettuata sotto il 
lavoro dell’ aria e dei raggi solari. Nè 
altramente opera adesso il cloro, nei grandi 
stabilimenti d’ imbianchimento ; esso non 
fece che sostituirsi alla luce , colla note- 
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vole differenza , che l’ ossidazione della 
materia colorante rimane in tal caso affi- 
data air ossigeno deir acqua eh’ è dal cloro 
scomposta, come dianzi ebbi già a dichia- 
rarvi. 

E qui crederei, limitatamente al tempo 
accordatomi, di avervi tocèato que’ punti 
essenziali che si riferiscono ai fatti di 
scoloramento , dei quali intendeva par- 
larvi. ^ 

Ma io lascierei forse un vuoto negli 
argomenti trattati se non richiamassi la 
vostra attenzione sopra una delle sperienze 
eh’ ebbi ad instituire. Io dimostrai come 
l’inchiostro da scrivere venga istantanea- 
mente scolorato dal cloro; ed accennai 
inchiostro da scrivere, perchè non è que- 
sto una cosa medesima con quello della 
stampa. Mi è facile porgervene la pruova. 
Eccovi due pezzi di carta sopra i quali 
sta impressa la parola cloro cogli stessi 
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caratteri; ma in uno la parola è scritta, 
neir altro invece è stampata, facendo uso 
dei rispettivi inchiostri. Io immergo adesso 
ambedue i pezzi di carta in questo vaso 
contenente soluzione aquosa di cloro, e voi 
vedete che nell' uno la parola svanisce , 
. mentre nell' altro rimane intatta. La dif- 
ferenza proviene dalla differente natura 
dell' inchiostro. 

Il nero dell'inchiostro da, seri vere sva- 
nisce, perchè esso risulta dalla combina- 
zione di un acido organico speciale , da 
noi chiamato acido tannico, colla ruggine 
- del ferro. 11 clorp adunque reagisce sopra 
questo composto nero e nello sfacimento 
che ha luogo, vedesi almeno parte della 
ruggine restar libera poiché ce lo indica 
la tinta gialla rimasta sul pezzo di carta, 
e che serve a dinotarci ancora la traccia 
dei caratteri ivi prima esistenti. 

Questo acido tannico è diffusissimo nel 
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regno vegetale, e si manifesta al nostro 
stesso palato mediante quel sapore astrin- 
gente eh’ è proprio ad alcuni vegetabili , 
ed alle frutta immature; nelle quali è fa- 
cile ad incontrarsi, in lieve quantità, quan- 
d’ anche sieno giunte a maturazione. E vi 
sarà infatti accaduto più volte, nello scor- 
tecciare col coltello una mela, di vedere 
poi la lama imbrattata di nero. Quel nero 
si produsse per l’ unirsi del ferro coiracido 
tannico contenuto nel succo della mela. E 
qui posso anzi appagare la vostra curio- 
sità, col farvi vedere l’immediata forma- 
zione di questo composto. Il liquido gial- 
lastro che vi presento è ferro sciolto in 
un acido; io non faccio altro che versarvi 
una goccia di altro liquido scolorito, eh’ è 
puro acido tannico sciolto nell’ acqua, ed 
eccovi l’ inchiostro da scrivere. L’ aggiun- 
gervi ora della soluzione di cloro torne- 
rebbe inutile, perchè voi già sapete ormai 

3 
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come il nero sparisca, non restandovi che 

il giallognolo dovuto alla presenza del 

ferro. 

L’ inchiostro poi da stampa resiste al 
cloro, perchè è formato di solo nero fumo, 
cioè di carbonio, il quale appartiene ai 
corpi semplici^ a quei corpi cioè che non 
possono dividersi in più materie, e che, 
per manipolazioni ed assaggi cui soggiac- 
ciano, resistono in manifestarsi costituiti 
da una sola materia. Il carbonio adunque 
non può venire scomposto, perchè non è 
un corpo composto. Intatto per conse- 
guenza si serberà anche in seno al cloro. 

Da ciò si trasse il vantaggio di poter 
levare le macchie d’ inchiostro dai libri 
stampati, e di ricondurre alla prima loro 
condizione le vecchie incisioni guastate 
dal tempo. La muffa che macchia questa 
carta, quale sostanza organica ch’essa è, 
vedrete ora quanto prontamente svanisca 
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sotto l’azione dell'acqua di cloro; T in- 
cisione rimase invece inalterata, ed anzi, 
permettetemi 1’ espressione, potrebbe dirsi 
ringiovanita. 

Ora dunque, se il cloro è fornito di si 
energica forza scomponente sopra varie 
sostanze, ed in particolare sopra le mate- 
rie organiche, è agevole il prevedere come 
abbia ad essere un possente mezzo disin- 
fettante. Se io avessi T indiscrezione di 
» 

accostare al vostro olfato un’ acqua pu- 
trida, od una materia qualunque in via di 
corruzione, voi potreste accertarvi, come, 
al solo versare un poco di soluzione di 
cloro, ogni odore svanirebbe. Ma, parlando 
di disinfezione , ben più che alla nausea 
di un ributtante puzzo, dobbiamo volgere 
la nostra mente a que’ germi fatali che 
trasportati dall’ aria , dall’ uomo e dalle 
robe in generale, possono recare lo squal- 
lore e la desolazione de’ contagi. Quei 
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germi, i quali sono esseri organici , devono 
trovarsi disfatti, o signori, dal cloro, come 
le altre materie organiche dotate di una 
più forte resistenza, che non è quella di 
tali minimi enti, che nella picciolezza loro 
tentano sfuggire ad ogni nostra ricerca. 
Le ragioni della scienza facevano preve- 
dere r immenso vantaggio che poteasi in 
ciò avere dal cloro, V esperienza ne recò 
la dimostrazione. Sarebbe inutile l’ enu- 
merare ormai quella somma di fatti che 
condussero tale azione del cloro al grado 
d’ incontrastabile verità. Non abbisogniamo 
noi più di quella maniera di pruove, alle 
quali dovette , per esempio , ricorrere il 

dott. Cabanellas nel 1805 , allorquando 

« 

Cartagéna fu colpita dal terribile flagello 
della febbre gialla. Egli non esitò a rin- 
chiudersi con una cinquantina di persone, 
tra cui i propri figli, in un lazzaretto di 
ammorbati , e dopo avere acconciamente 
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poste ivi in pratica le disinfezioni col cloro, 
giunse perfino a coricarsi nei letti degli 
stessi morti di contagio , tra quelle len- 
zuola imbrattate ancora di certe materie 
che il rispetto a voi dovuto non mi con- 
cede di nominare ; ma disinfettate prima 
col cloro. Ognuno di essi usci indi sano 
da quel lazzaretto. 

Or vedete voi bene quanto fossero in- 
giusti i sarcasmi di chi nella stessa ul- 
tima invasione del cholera derideva pres- 
so noi tali disinfezioni , quale una vana 
pratica, non ad altro opportuna senonchè 
a pungere i polmoni delle commiserate 
popolazioni! 

Il cloro, per quanto alcuno volesse af- 
faticarsi in mantenere il contrario , è il 
disinfettante per eccellenza; e, se altri 
esistono, devono collocarsi in seconda ca- 
tegoria, quando si parli di miasmi e con- 
tagi. Per altri modi di disinfczione pos- 
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sono adoperarsi molto proficuamente al- 
tre sostanze, tra cui quelle che agiscono 
per assorbimento; ma la loro' peculiare 
azione è ben diversa da quella, sopra cui 
appoggiasi il fatto della disinfezione legato 
a quello dello scoloramento intorno al quale 
io mi sono proposto di parlarvi, e più che 
tutto mi mancherebbe il tempo a poterlo 
fare' 

« 

Se esìstono però altri disinfettanti, non 
abbiate mai a credere che tali lo sieno le 
bacche del. Ginepro, od altre materie aro- 
matiche,' che vediamo alcuna volta abbru- 
ciate dal volgo per rinsanare V aria di 
luoghi ammorbati. Tra que' fumi e quei 
vapori il malefico germe si aggira ancora 
integro e sano, ed è pronto a colpirvi con 
tutta la sua violenza. 

Vedute sì estese ed utili applicazioni 
del cloro, voi penserete tosto eh’ esso ap- 
partenga ai prodotti commerciali, e che 
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la sua preparazione costituisca un ramo 
d’ industria particolare ; e pensando ciò , 
avete pienamente colto il vero. Ma non 
sarà poi in istato di gas che si possa 
farne argomento di mercato, e nemmen in 
quello di soluzione acquosa che, come già 
vi additai, non potrebbe, quand’ altro non 
fosse, serbarsi a lungo inalterata. Com’è 
adunque che si vincono tali inconvenien- 
ti? Il cloro fu per noi condotto a solidità 
colla calce, in quel composto bianco e 
polveroso che si conosce comunemente col 
nome di cloruro di calce. Stipato in ba- 
rili , può spedirsi questo ai più lontani 
paesi, avendo sempre immagazzinata in 
esso , per dir cosi , copia stragrande di 
cloro sempre pronta ai nostri bisogni. Ed 
infatti gli acidi più fievoli bastano a ren- 
dernelo libero, come potete qui osservare, 
quando al solo versare poche goccie di 
acido deir aceto in questa soluzione lim- 
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pida (sceverata cioè mediante feltrazione 
dalla calce eccedente) del predetto clo- 
ruro vedete originarsi un ribollimento, una 
effervescenza, dovuta alle gallozzole di 
cloro aeriforme che dall’ acido è posto in 
libertà. La tinta gialla poi acquistata dal 
liquido è dovuta a quella parte di cloro 
che, nello svilupparsi, rimase sciolto nel- 
V acqua. Da questo cloruro adunque pos- 
siamo sprigionare a nostro talento, e die- 
tro i varii bisogni, il cloro in stato di gas 
oppure in soluzione acquosa, secondo che 

lo assoggettiamo, solo o stemprato in suf- 

/ 

ficiente quantità di acqua, all’ azione de- 
gli acidi. 

Se non chè prendendo io, come ora fac- 
cio, un poco di questa soluzione limpida 
di cloruro di calce ed instillandovi senz’ai- 
tro dell’indaco sciolto, scorgiamo poi là 
tinta di questo svanire al solo contatto 
col cloruro; dunque non è necessaria, po- 
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Ireste voi soggiungere, la presenza di un 
acido per render libero il cloro non es- 
sendosene qui aggiunto alcuno. Ma non 
dimentichiamo, o signori, che gli acidi più 
fievoli valgono a scioglierlo da tal legame, 
e basta anzi a ciò il semplice gas acido 
carbonico; ora di questo esistono sempre 
piccole quantità nell’ aria , e per conse- 
guenza, al contatto di essa, il cloruro di 
calce dee necessariamente somministrare 
una lenta, perenne esalazione di cloro. 

E quindi all’acido carbonico che appar- 
tiene in tal caso l’azione , ed è per con- 
seguenza dipendente da questa stessa quel 
forte odore di cloro che , senza artificio 
alcuno, spandesi di continuo intorno al 
predetto composto. 

Questo cloruro di calce poi, il cui prezzo 
e modicissimo, io vorrei, ad imitazione di 
quanto praticasi eziandio in altre cospicue 
città d’ Europa, giornalmente sparso qua 
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e là nelle nostre vie, sembrandoci che la 

♦ ' 

pulitezza abbia ad essere propria dì tutti 
i tempi, e non una eccezione riserbata a 
quelle epoche nelle quali ci stà alle porte 
il fantasma di una pestilenza. E ciò tanto 
più che Venezia non difetta per certo di 
siti, i quali altamente reclamino il bene- 
ficio del cloruro di calce. 

Per quanto, o signori, io abbia dovuto 
toccare di volo gli argomenti trattati, non 
vi sarà mancata almeno occasione di am- 
mirare in questa sera la potenza di quelle 
forze, delle quali può la chimica valersi, 
e gl’ immensurabili beneficii che ne deri- 
varono. Pensiamo infatti ai quanti mesi 
durati un tempo per imbiancare pochi 
metri di tela alternativamente battuta dalla 
sferza del sole e dalle notturne rugiade ! 
Pensiamo alle migliaia di vìttime spente, 
negli andati secoli , senza uno scudo di 
difesa! Si presenti pur ora minaccioso un 
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contagio: la chimica gli si fa incontro ar- 
dita e sicura, vi si avviluppa per entro, 
lo avvinghia e lo schiaccia. Che se anche 
a di nostri corrono alcuna volta scatenate 
le pesti, non incolpatene la scienza, sib- 
bene que’ uomini che non seppero o non 
vollero attuarne i severi additamenti. Spe- 
riamo però che da tal colpa abbia, colle 
città consorelle , a mantenersi sempre il- 
lesa la nostra Venezia. 


DintUrì 4(1U SCIim DEI DODOLO 

F. GRISPIGNI. L. TREVELLINI 

IN tuuuns. 


BDITONI 
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I. TBEVIS « C., teri MI) BIBUOTECk mE, il lilani. 


STORIA DELLA NATURA 

desoritta popolarmente da 

F. A. POUGHET 

VERSIONE RI m. LESSON4 


Con 400 splendide incisioni 


Il prof. Pouchel, uno dei naturalisti viventi più se- 
gnalati, celebre maestro e capo-scuola nella scienza, 
è l'autore di quest’opera insigne, ove la storia natu- 
rale è narrata per la prima volta popolarmente, toc- 
cando di tutto, degli intimi come dei più gigantescliL 
animali, delle piante sparse per ogni parte della terra, 
dei monti, dei fiumi, dei mari, dei terremuoti, dei vul- 
cani, dei pianeti, delle stelle, del sole, e in tutto te- 
nendo conto di ogni più recente trovato della scienza, 
e lutto esponendo con brevità, con franchezza, con 
limpidezza, con precisione, con brio, e talora con 
slanci di poesia sublime. 11 traduttore italiano è un 
altro illustre naturalista, il prof. Michele Lessona , 
troppo noto al lettore italiano perchè sia d’uopo ag- 
giungere parole al suo nome. 

I 400 disegni dell’ edizione italiana sono pari agli 
originali, non inferiori di bellezza nè i caratteri nè il 
follato; e tutto ciò ad un prezzo favolosamente eco- 
nomico per fare opera veramente popolare. Ogni fa- 
scicolo costa IO centesimi; l’opera intera verrà a 
costare 4 lire, mentre I' edizione francese, pubblicata 
nel dicembre scorso, ne costa 25. 

La STORIA DELLA NATURA (divisa in 4 
parti: il Regfno animale, il Reg-uo vegetale, la 
Geologia, l’Universo sidereo), sarà compresa 
Tutta in 42 fase, di 8 pag. a 2 colonne, formalo elegante. 

Centesimi 40 ti fascicolo. 

Chi manda lire 4 direttamente alla Casa Editrice , 
riceverà tutti i 42 fascicoli franchi di porto mano mano 
che si pubblicano ; più in dono, la coperta e il fron- 
tispizio al fine dell'opera. 

SONO USCI TI aO FASCICOLI. 

Dirigere commissioni eoa vaglia ad E. TREVES et C. , Editori della 
DXfiUOTECÀ UTILE, UHano , via Solferino, N, 11, 
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I. TRBVES & fi., Edilori della BIBLIOTECA UTILE, In Milafto. 

LA 

SACRA BIBBIA 

— ANTICO E NDOVO TESTAMENTO — 

TRADUZIONE DIETRO LA VULGATA 

DI 

Mionsigrior ANTONIO MARTINI 

con S30 grandi incisioni di Giastavo Dorè 
E IL TESTO ORNATO DA GIACOMELLI 


Ecco una pubblicazione per la quale non occorre nessuna 
raccomandazione, nessun elogio. Basta annunziarla. E la 
Bibbia, ossia il libro. — il libro per eccellenza, il libru 
di Dio, il libro del genio. Religione, storia, poesia; tutto 
vi è compreso. Per questo, non solo gli uomini pii at- 
tinsero in esso la fede: ma tutti i grandi uomini si in- 
spirarono, come lutti i popoli si consolarono, alla lettura 
della Bibbia. Fra lutti i popoli, l'italiano è forse quello 
che meno conosce, che meno legge la Bibbia. Noi spe- 
riamo di rendere più popolare, anco fra noi, questa let- 
tura con la edizione, anzi unica che rara, dì cui si fa 
ora 1’ annunzio. 

La traduzione scelta è quella dì Monsignor Antonio 
Martini, .secondo la Vulgata. La accompagneremo con note 
brevissime, le quali spieghino i passi dilBcilI ed oscuri, 
ed illustrino la parte geografica e letteraria delia Bibbia. 

Il maggior pregio della nostra edizione starà nelle 230 
incisioni di Gustavo Dorè, di cui essa andrà adorna: in- 
cisioni di meravigliosa bellezza, di cui ognuna è degna 
di essere chiamala un quadro e mellersi in cornice, che 
tutte insieme formano una galleria biblica , dì valore 
inestimabile, uno dei più preziosi capolavori d’ arte del 
nostro secolo. Monsignor arcivescovo di Tours, dando la 
sua piena approvazione alla prima edizione dì questa 
Bibbia illustrata da Dorè, che fu fatta in Francia, lodò 
altamente il celebre pittore « di aver saputo accoppiare 
allo splendore del suo grande ingegno il sentimento per- 
fetto delle convenienze religiose. • Questa edizione 



alla casa Marne il primo gran .premio all’Esposizione 
universale di Parigi j essa è in corso di riproduzione a 
Londra, a Stoccarda, all’Aja e a Pest^ noi abbiamo l’o- 
nore di riprodurla in Italia. 

E la nostra ambizione sarà nel far opera ad un tempo 
onorevole alla tipografia patria e utile alla coltura na- 
zionale; vale a dire supereremo le edizioni straniere in 
questo : che faremo non solo un’ edizione di lusso da 
pareggiarle, ma la daremo anco a buon prezzo, di modo 
che possa entrare in tutte le famiglie e in tutte le offi- 
cine. Le tavole del Dorè saranno staccate dal testo ^ affin- 
chè ciascuno possa, a suo piacimento, formarne un album 
à parte, od anche adornarne la sua casa. Questa tiratura 
separata garantisce la perfezione del lavoro , che riesce 
seèza macchie di sorta e candidissimo, come le più fine 
incisioni in rame avanti lettera. 

Ciò che rialzerà vieppiù il pregio deir edizione è che 
anche il testo viene ornalo da uno dei più distinti pit- 
tori dei nostro tempOj il sig. Enrico Giacomelli. La carta 
sarà sopraffina, e i caràtteri nuovi, fusi appositamente. 

E. TREVE8 a C.. Editori. 

La BIBBIA illustrata da DORÈ 
escirà alla metà di otlohre a Milano. 

20 Centesimi al nnmero. 

Due nnoieri per settimana* 

Ogni numero comprende 4 pagine di testo , ed un gran 
quadro di Dorè. — Escono due numeri la settimana. 

Cinque numeri foimano una dispensa. La dispensa 
consta quindi di 20 pagine di testo e 5 quadri di Dorè: 
il tittto avvolto m una coperta, e rotolato con cura, si 
manda franco per la posta. 

Una Lira la Dispensa. 

V Opera completa comprenderà' dispense. 

Chi desidera associarsi mandi agli editori per mezzo 
di vaglia in lettera affrancata , tante lire quante sono le 
dispense che vuol avere (i Roma, L. l: 20; nella Sviz- 
zera, L. 1; 25; in Austria, L. 1; 50 la dispensa). 

Esce una Dispensa og-nl venti g-Iornl. 

Dirigere coiumltsloni con vaglia ad B. TREVES et C. , Editori della 

UIBLIOTBGA UT1I.E| UlTano, via Solferino, N. 11, 



I. TRBVES a C., Editori della BIBLIOTECA ITILE, in Milano.^ 

' LE 

GRANDI invenzioni 

AlVTICDE C mODERlVE 


Quest’ opera periodica fu acclamata da tutta la 
stampa italiana, come la vera ENCICLOPEDIA DEL 
POPOLO. È questo forse il primo esempio in Italia di 
una pubblicazione cosi istruttiva e cosi importante , 
cosi elegante e cosi a buon mercato ad un tempo. 

SOMO C01IPI.ETK I.K PRltie DUE SERIE 

LA PRIMA COMPRENDE | LA SECONDA COMPRENDE 
t’ia stampa; 2' ÌA Stercoti- i’" il barometro; 2® le mac- 
pia;'i'‘ \a litografia-, V in-' chine pneumatiche, e di 
cisione; 5“ la carta-, G® la compressione; 3® Uperfo- 
polvere da carinone e le armi l amento dal Moncenisio; 
da fuoco; V\ surrogati della'4® ìe strade ferrate atmosfe- 
polvere, come il cotone fui- riche e \-Aposta pneumatica; 
minante y la polvere di‘5®la bussola; 6® gli aero- 
Schultze, ecc. ; 8° il fermo- sfaO , gli aerostati nelle 
mefro (che comprende lina guerre , gli aerostati in 
bella biogratia di Galileo servizio della scienza, la 
Galilei). direzione dei palloni, l’in- 

venzione Nadar ; 7“ il vetro. 

OGKI SERIE 

comprende 10 fascicoli ossia 160 colonne di lesto 
in-8® grande, con 75 incisioni. 

Prezzo delle due serie , E. ié 

Chi desidera avere le prime due serie, ed asso- 
ciarsi ad altri 32 fascicoli (dal n. 21 al n. 52) mandi 
L. 5 e riceverà immediatamente la 1* e 2‘ serie, indi 
ogni domenica i fascicoli, il tutto franco di porto. 

Dirigere commissioni con vaglia ad E. TKEVES et G. , Editori della 
BIBLIOTECA UTILE, Milano, ria Solferino, N. li. 
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e. TREVES & C., Edilori della BIBLIOTECA UTILE, in Milano. 


, IL GIRO DEL MONDO 

O10R!¥AI.i: DI OKOenA.Fl>i. 

TlACCil E COSTUMI- 

• 

Tulli conoscono questo celebre giornale, unico nel -suo 
genere, nella ricchezza delle incisiotri e nella inaudita dif- 
fusione. Esso si pubblica in. Il capitali ed in H lingue 
diverse. L’ Edizione italiana esce in Milano da 5 anni, ed 
ha avuto il neerito di raccontare ed illustrare i recenti 
viaggi di Livingstone, di Speke e Grani, di Baker, di Vara- 
bery, di Humbert al Giappone, di Hayes al mar polare, ecc. 
— Molti amanti degli studi geografici, esprimevano il dis- 
piacere che un tal giornale non potesse avere là massima 
popolarità a causa del suo prezzo elevato. Perciò gli Editori, 
pur continuando l’edizione dì lusso, hanno cominciato col 
luglio 1868 a pubblicare un’edizione popolare, che costa 
meno della metà, ed ha la dìCferenza soltanto nella carta 
e nella mancanza della copertina. Eccone i prezzi: 

EUlZIOME DI LESSO . 

X. »5 1‘ anno — X. 13 il semestre — L.'t il trimestre 
50 centesimi il numero. 

EDIZIOME POPOLARE 

X. IO V anno X. 5 il semestre — X. SB SO il trimestre 
90 centesimi il numero. 

Ogni semestre forma un volume di 316 pagine, con 
oltre 200 grandi incisioni, e gli associati ricevono al One 
dei volumi la coperta ed il frontispìzio. 

Esce un fascicxtlo di 16 pagine ogni giovedì. 

Il primo volume della nuova serie del GIRO DEL MONDO 
si è iniziato con un importante ed interes-santissimo viaggio 
di L. SiuoNiN, in quello che gli Americani chiamano Iaconi* 
comenle il For-TFcst (il loniano Occidente) ; e ROHA^ 
di Francesco Wey, che è la più completa descrizione 
e la più splendida illustrazione della città eterna, delle 
sue chiese, dei suoi monumenti, delle sue rarità antiche 
e moderne. 

DiriRere commissioni con vaglia ad E. TREVES et C., Editori della 
BIBLIOTECA UTILE, Milano, via Solferino, N, 11, 
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